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su  temi di  vita e di fede

5. RELIGIONE  FAI-DA-TE?
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MAGIA, FOLKLORE O… SEDOTTI DA DIO? 

Qualche decennio fa si faceva un gran parlare di “MORTE DI DIO ”…Oggi, da più parti, si costata un  “RITORNO DI DIO”. Non si può non gioirne, convinti come siamo della profonda verità espressa già da S. Agostino: “Tu ci hai fatto per te, Signore,  ed il nostro cuore è inquieto finché non riposa in Te”(Conf. 1,1). D’altra parte c’è da chiedersi  se tale “riscoperta” è dettata da  fede genuina o da altro.  Ricorriamo a Dio abitualmente o solo quando ci troviamo con l’acqua alla gola? Si sente dire spesso: Sono credente ma non praticante. Io me la intendo direttamente con Dio. Vado a Messa quando ho tempo e quando mi sento…Insomma una religione fai-da-te !?  E poi, diciamo la verità, certe pratiche religiose migliorano la nostra vita o sanno tanto di folklore e basta?  E quando, nelle prove della vita, ci sembra che anche Dio ci  abbia deluso e abbandonato?  Sono  interrogativi che ogni credente, oggi, si pone.  
Il profeta Geremia li ha vissuti tutti sulla sua pelle. Non varrà la pena ascoltarlo?


Tempi burrascosi,i tuoi. Ancora giovane, ti sei trovato in mezzo a grossi problemi: Come hai fatto?
Il Signore mi disse - Prima che tu venissi alla luce, ti avevo già scelto, ti avevo consacrato profeta per annunziare il mio nome alle nazioni. Io risposi: - Signore mio Dio, come farò? Vedi che sono ancora troppo giovane per presentarmi a parlare. Ma il Signore mi disse: - Non preoccuparti se sei troppo giovane. Va' dove ti manderò e riferisci quel che ti ordinerò. 1,3ss

Non avevi paura di parlar chiaro alla gente?

Il Signore mi disse:  Non aver paura della gente, perché io sono con te a difenderti. Io metto le mie parole sulle tue labbra. Ecco, oggi ti do autorità sulle nazioni e sui regni per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere, per edificare e piantare. (1,5ss)

Come ti si rivelava il Signore? Con fatti straordinari o nelle vicende quotidiane della vita?

Il Signore mi domandò: - Geremia, che cosa vedi? Io risposi: - Vedo un ramo di mandorlo….-Vedo una pentola che sta bollendo, inclinata da nord verso sud. Il Signore mi spiegò: «È proprio dal nord che si rovescerà la distruzione su tutti gli abitanti di questa regione. (1,11ss)

A  volte parli di Dio come di un Innamorato del suo popolo… E’ possibile?

Il Signore mi mandò  a proclamare questo messaggio: «Israele, voglio ricordarti come mi eri fedele negli anni della tua giovinezza, come mi amavi quando eri fidanzata. Camminavi dietro a me nel deserto… Eri soltanto mia» (2,1ss)
Ci mettiamo nei guai da soli e poi corriamo da Dio in cerca di aiuto. Ma che fede è questa? 

Rivolti a un pezzo di legno dicono: "Tu sei mio padre", e a una pietra: "Tu sei mia madre".  A me invece voltano le spalle... Ma quando si trovano in difficoltà mi supplicano: "Vieni! Salvaci!". (2,27ss)
Vuoi dire che non c’è religiosità autentica senza un coerente stile di vita?

Geremia si fermò alla porta d'ingresso del Tempio e  diceva: « Cambiate la vostra condotta e il vostro modo di agire. Ognuno agisca con giustizia verso il suo prossimo. Basta con lo sfruttamento dei forestieri, degli orfani e delle vedove! Basta con lo spargimento di sangue innocente” (7,1ss)
Più chiaro di così… e, senza paura, rimproveravi a tutti una palese incoerenza di vita:

Venite qui in questo tempio consacrato a me, e dite: "Siamo al sicuro". Poi tornate a compiere le stesse azioni vergognose. Avete forse preso questo mio tempio per un covo di briganti? (7,10ss)
Ma la gente imperterrita continuava per la sua strada… Amareggiato,  con chi ti sfogavi? 

Allora pregai: «Signore, tu sei un giudice giusto e conosci i sentimenti e i pensieri segreti dell'uomo. 

Io ho affidato a te la mia causa…». (11,1ss.)

	Ci sono episodi curiosi nella tua vita. Raccontaci di quella cintura…

Il Signore mi disse: «Va', comprati una cintura di lino e legatela ai fianchi. Prendi la cintura che porti ai fianchi,  va' al torrente Fara e nascondila tra le pietre». Io andai e la nascosi là dove mi aveva detto il Signore. Molto tempo dopo il Signore mi disse ancora: «Va' a riprendere la cintura che hai
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nascosto nel torrente». Ritornai al torrente, cercai la cintura e la tirai fuori: era completamente marcita e non serviva più. (13,1ss)
Qual era la  lezione che Dio voleva dare?

Il Signore mi disse: «Io volevo legare a me il popolo proprio come si lega una cintura ai fianchi. Volevo che fossero il mio popolo, il mio onore e la mia gloria, ma essi non hanno voluto ascoltarmi». (13, 10s)

Qualcuno ti accusava di essere troppo pessimista… Ma tu come ti sentivi?

Tutti in questo paese mi sono nemici! Non ho mai cercato la mia felicità tra gente allegra e chiassosa, perché tu mi hai costretto a rimanere in disparte, pieno di sdegno. Ero affamato delle tue parole, e quando le trovavo mi sentivo il cuore pieno di gioia, perché appartengo a te, Signore. (15,16s)
Qualche volta hai pensato che anche il Signore ti avesse deluso?

Perché continuo a soffrire? Il mio dolore è come una piaga che nessuna medicina riesce a guarire. E ora, anche tu mi deludi, come un torrente dalle acque incostanti». (15,18)
Quale fu  la Sua risposta?

«Se tu tornerai verso di me, io ti accoglierò di nuovo al mio servizio…continuerò a parlare per mezzo tuo. Combatteranno contro di te, ma non ti vinceranno perché con te ci sono io a difenderti e salvarti. Te lo prometto io, il Signore!» (15,1ss)
Dunque riconfermata la fiducia. Perché allora subito dopo, quello sfogo che rasenta la bestemmia?

Signore, tu mi hai sedotto e io non ho saputo resisterti. Mi disprezzano da mattina a sera, tutti ridono di me perché annunzio la tua parola, o Signore! Maledetto il giorno in cui sono nato!  Perché Dio non mi ha fatto morire prima di nascere? Mia madre sarebbe stata la mia tomba. (20,7ss)

	Ma nel tuo messaggio, c’era  posto per la speranza? 

Io mi recai dal vasaio mentre lavorava al tornio. Ma il vaso, che  stava modellando con la creta, a un certo punto si guastò tra le sue mani. Allora il vasaio prese altra creta e fece un nuovo vaso… Voi siete nelle mie mani proprio come la creta nelle mani del vasaio. (18,1ss)

Immagine consolante: Dio non butta via nessuno… Possiamo stare tranquilli? 
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Il Signore dice: « Nel deserto, mentre Israele camminava ancora cercando riposo, gli sono venuto incontro da lontano e gli ho detto: "Ti ho sempre amato e per questo continuerò a mostrarti il mio amore incrollabile" (31,3)

Hai parlato anche di una “nuova ed eterna alleanza” di Dio con noi: cosa intendevi? 

«Verranno giorni quando io concluderò una nuova alleanza con il popolo…Io metterò la mia legge dentro di loro e la scriverò nel loro cuore. Io perdonerò le loro colpe e non mi ricorderò più dei loro peccati… Concluderò con essi un'alleanza eterna e non mi allontanerò più da loro per beneficarli(31,31. 32,40)



	- LA PURIFICAZIONE DEL TEMPIO: 
Gesù entrò nel tempio e scacciò tutti quelli che vi trovò a  comprare e a vendere e disse loro:  “La mia casa sarà chiamata casa di preghiera ma voi ne fate una spelonca di ladri “.(Mt 21.12)
- L’ALLEANZA NEL SANGUE DI CRISTO: 

Dopo la cena  allo stesso modo, prese il calice e rese grazie Lo diede ai suoi discepoli e disse: “Prendete  e bevetene  tutti:  questo e’ il calice del mio sangue per la nuova ed eterna alleanza versato per voi e per tutti in remissione dei peccati   - fate questo in memoria di me” (Dalla Liturgia)


- E’ ANCORA NECESSARIO UN "SALVATORE" PER L’UOMO D’OGGI?                                   [image: image6.jpg]


che ha raggiunto la Luna e Marte e si dispone a conquistare l’universo; per l’uomo che esplora senza limiti i segreti della natura? Ha bisogno di un Salvatore l’uomo che naviga nell’oceano virtuale di internet e ha ormai reso la Terra,  un piccolo villaggio globale? Sembra, ma così non è. Si muore ancora di fame, di malattia e di povertà in questo tempo di abbondanza e di consumismo sfrenato. C’è ancora chi è schiavo, sfruttato e offeso nella sua dignità; chi è vittima dell’odio razziale e religioso. E che dire di chi, privo di speranza, è costretto a lasciare la propria casa e la propria patria per cercare altrove condizioni di vita degne dell’uomo? Che pensare di chi sceglie la morte credendo di inneggiare alla vita?  Come non sentire che proprio dal fondo di questa umanità gaudente e disperata si leva un’invocazione straziante di aiuto? Oggi, anche oggi, "il nostro Salvatore è nato nel mondo", perché sa che abbiamo bisogno di Lui. E nell’attuale epoca post moderna ha forse ancora più bisogno di un Salvatore, perchè più complessa è diventata la società in cui vive. Chi può difenderlo se non Colui che lo ama al punto da sacrificare sulla croce il suo unigenito Figlio come Salvatore del mondo?  Dio si è fatto uomo in Gesù Cristo, è nato da Maria Vergine e rinasce oggi nella Chiesa. E’ Lui a portare a tutti l’amore del Padre celeste. E’ Lui il Salvatore del mondo! Non temete, apritegli il cuore, accoglietelo!  Benedetto XVI: Natale 2006.
Domenica 4 Febbraio - GIORNATA DELLA VITA !

	SIGNORE, 

sei tu che hai creato le mie viscere 

e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 

ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; tu mi conosci fino in fondo.
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	SCRUTAMI, DIO, 

e conosci il mio cuore, provami e conosci i miei pensieri:  vedi se percorro una via di menzogna e guidami sulla via della vita (Sl.  139)




	· CRISTIANESIMO SENZA CARITÀ, UN'INDEGNA IPOCRISIA.

 Oggi vorrei essere un poeta ed un santo  per cantare l'inno della carità.  Vi fu già un uomo, che cantò quest'inno, dopo averlo attuato nella sua vita: San Paolo. Nessuno ha sentito più di lui l'amore di Gesù Cristo e dell'umanità; e gli echi di quella divina  sono giunti fino a noi, poiché, a partire da Cristo, la religione diventò ispiratrice di carità e con lei è talmente congiunta, che Cristianesimo senza carità non sarebbe che un'indegna ipocrisia.   Lett. 74

· LA NOSTRA IMMAGINE PREDILETTA  

"Vogliamo avere sempre innanzi alla mente,  quei tre anni benedetti della vita pubblica di nostro Signore Gesù Cristo. in mezzo alle grandi fatiche da lui sostenute, nella evangelizzazione delle moltitudini, Gesù non dimenticò mai l'orazione.


l'immagine del divino maestro, il quale, in mezzo alla predicazione, si ritira sul monte a meditare e pregare, sia la nostra immagine prediletta. L II, 520

· NON IMPORTA DIRE MOLTE PREGHIERE, 
ma importa il dirle bene. Io sono contento che se ne dica la metà, un quarto, un “Pater Noster” solo, purché sia detto bene, col cuore. Par IV, 338 

· TRA LE MANI UNA SCOPA, UN LIBRO, LA CORONA…
Le vostre mani non devono mai stare ferme; in mano dovete avere sempre qualche cosa: una scopa, un libro, la corona del Rosario. Non state in ozio!  Su, prendete la corona e dite il Rosario! Il figlio della Divina Provvidenza  deve sempre avere tra le mani o una corona o un libro...D.O.L.M.  797
· GUARDARCI DAL FORMALISMO 
La prima dote della pietà è questa, di essere interiore; deve uscire dal cuore. Non dobbiamo accontentarci di forme esterne di culto. Dobbiamo guardare di trovare in essa l’anima, il profumo della pietà. Dobbiamo guardarci dal formalismo, dalla materialità, dalle pratiche esterne della pietà. Non sta lì la pietà; la pietà deve essere interna, uscire in forma palpitante di vita…(discorso del 18-05-1939)

· E PRENDERE D'ASSALTO IL TABERNACOLO
La pietà ci porta a venerare la sacra scrittura, a rispettare e tenere in grande stima le cose sante, ad amare gli uomini in quanto sono figli di Dio, e nostri veri fratelli; la pietà ci inclina a sopportarci a vicenda gli uni i difetti degli altri e a sopportarci non col broncio, ma con fraterna dolcezza e pazienza…E prendere d'assalto il tabernacolo. Parola III, 33s


· «È POSSIBILE, ANCHE AL MERCATO O DURANTE UNA PASSEGGIATA SOLITARIA, 

fare una frequente e fervorosa preghiera. È possibile pure nel vostro negozio, sia mentre comperate sia mentre vendete,                  o anche mentre cucinate»  (san Giovanni Crisostomo).

	· “NON HO NIENTE DA DIRE E VORREI URLARLO” 
No alla carriera ad ogni costo. Spesso si trascura l’educazione dei propri figli, concedendo loro la playstation, il cellulare,  la TV satellitare.  Mi piacerebbe che il Sacerdote, durante la predica, più spesso esortasse (con vigore, se necessario) i genitori ad educare i figli, a non lasciasi appiattire dalla TV e dalla pubblicità. Ho letto una frase scritta su un muro:“Non ho niente da dire e vorrei urlarlo”. M. – PV
	[image: image5.jpg]





· IL MOTORINO DEL SINDACO

È bella la nuova missione con  29 cappelle  all’intorno, anche se ci  vogliono 3-4 ore per arrivarci. Ma la gente è molto semplice, ci vuole bene e collabora come può. Ora è la stagione delle piogge e le strade sono  impraticabili…dovevo venire  al paese per il consiglio e mi sono ritrovata in mezzo al fango. Il sindaco, sentendo questo, ha preso il suo motorino e ha chiamato la gente a venirmi in aiuto e mi hanno accompagnato  fino  alla strada praticabile…Bello!  La solidarietà nelle difficoltà è caratteristica di questa gente semplice e buona.  Sr.Justine- Madagascar
· TUTTO PUÒ RIFIORIRE 

Un cammino un po' travagliato mi sta proponendo il Signore…non devo farmi prendere dalla disperazione, ma debbo ripetermi ogni mattina  che nelle mani del Signore tutto può rifiorire e che la morte Lui l'ha vinta, ma che le sue vie non sono le nostre vie e i suoi pensieri non sono i nostri pensieri. E anche i suoi tempi...non sono i tempi che noi vorremmo. G. – Bo
· UN CANE BASTONATO…

Credo di aver vissuto momenti simili a quelli di Giona in cui mi sono detta  "tanto quella persona non cambierà"; ho dovuto sperimentare la mia debolezza per capire che tutto ciò che ho, è dono e che non ho alcun diritto di giudicare nessuno. Gli animali  hanno tanto da insegnarci . Un cane bastonato dal suo padrone non porta rancore, è fedele fino all'ultimo F-  Fano

· LAVORO E FAMIGLIA, DIFFICILE  EQUILIBRIO

Il lavoro per molti è diventato la prima preoccupazione; in qualche caso è anche il primo “affetto”. Penso che sia lecito puntare in alto nel lavoro, ma solo se si lavora nel rispetto dell’altro, e con onestà. Spesso  è difficile trovare un equilibrio tra il tempo che si dedica al lavoro ed il tempo che si dedica alla cura della propria dimensione spirituale e dei rapporti familiari spesso trascurati. E l’attività eccessiva ci porta  a “perderci”. B. –Varese

PARLIAMONE: 

· Come definiresti il tuo rapporto con Dio? Magia, folklore o… rapporto d’amore?

· Ricorriamo a Lui abitualmente o solo quando ci troviamo con l’acqua alla gola?     
· Senti di avere bisogno di guide e di “paletti” o preferisci una fede fai da te?                                                            Se vuoi, scriviamoci: d.alesiani@virgilio.it
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